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La prima vittima l'industriale,calzaturiero Silvio Lami 

La «zona del cuoio» il nuovo 
vivaio dell'anonima sequestri 

Finora l'area conosciuta solo per l'inquinamento, il cancro e i miliardi degli imprenditori - L'uomo è scom
parso dall'altra notte - I familiari hanno dato in ritardo l'allarme - Ancora nessun contatto con i rapitori 

Dal nostro inviato 
CASTELFRANCO (Pisa) — 
E' il primo rapimento nella 
ricchissima area del Santa-
crocese, la zona del cuoio 
che si è guadagnata i titoli 
dei giornali per l'inquinamen
to, il cancro e i miliardi de
gli industriali. La prima vit
tima, come è ovvio, è un 
imprenditore delle calzature 
e della pelle, un uomo ric
co, il tipico Industriale di 
queste parti venuto su dalla 
gavetta. « fato da sé » con 
le cambiali, l'intraprendenza, 
il lavoro e l'istinto dei quat
trino. Si chiama Silvio Lami. 
59 anni, una famiglia asso
lutamente normale: la moglie 
Alba, i figli Marco di 24 an
ni e Monica di 16. 

In paese. Castelfranco di 
Sotto, un agglomerato dai con
fini incerti tra paesotto e cit
tadini, lo conoscono per un 
uomo a cui i soldi non man
cano, come del resto non 
mancano agli altri industria
li della zona. E infatti da 
queste parti i primi commen
ti della gente, paradossalmen
te, non sono tanto di stupo
re: ci si aspettava che pri 
ma o poi qualcuno cades
se nelle mani dell'anonima 
sequestri. 

Anzi ci si meraviglia che 
sia successo solo ora. Per 1 
rapimenti la zona si presta 
bene: ci sono i soldi e que
sto è l'essenziale, ci sono i 
bersagli, le decine e decine 
di industriali, non c'è che da 
scegliere, e ci sono anche. 
diclamo cosi, favorevoli con
dizioni logistiche: le strade 
spopolate alle 10. 1 boschi a 
distanza di nemmeno 10 mi
nuti di auto per i primi na
scondigli. E fino a ieri dal
la parte dell'anonima c'era 
un altro elemento formidabi
le: nessuno era caduto sotto 

le sue grinfie e la gente si 
sentiva quasi miracolosamen
te protetta dalla sorte. . , 

L'incanto si è spezzato ieri 
notte intorno all'una. L'Indù- ' 
striale Silvio Lami, forse pe
dinato per giorni e giorni. 
spiato nelle sue abitudini e 
nei suoi spostamenti, è stato 
aggredito e rapito. Non se ne 
sa di più. Non ne sanno di 
più nemmeno gli inquirenti, 
avvisati del rapimento In ri
tardo dalla famiglia che for
se ha voluto essere cena pri
ma di presentarsi per la de
nuncia. Fatto sta :he ora 1 
rapitori hanno almeno 7 ore 
di vantaggio e possono esser 
volati in qualsiasi direzione 
con il loro ostaggio. 

Le battute organizzate su
bito nella mattinata da tx>ll-
zia e carabinieri sotto la di
rezione del procuratore della 
Repubblica di Pisa dr. Iosto 
Ladu hanno il sapore di un'i

nevitabile quanto purtroppo 
forse inutile formalità. 

.La verità è che gli inqui
renti si sentono spiazzati; di
ce 11 dr. Ladu: « L'unica co
sa certa che sappiamo è che 
un cittadino manca da casa 
da ieri sera ». Poco per la 
verità. 

L'ultima volta che è stato 
visto Silvio Lami è stato Ieri 
notte verso l'una. Fino a quel
l'ora si è trattenuto al circo
lo castelfranchese a giocare a 
carte con gli amici, un ra
mino cosi come faceva dalle 
nove e mezza In uol da anni. 

Era tranquillo, non sospet
tava certo quello che l'aspet
tava di li a poco. Ha finito 
il suo gioco, ha salutato gli 
amici ed è uscito da solo. 
L'auto, una Lancia Beta HP 
era parcheggiata oreprio oc 
canto al circolo. Quando sia 
avvenuto l'agguato nessuno 
ancora lo sa: ma tre posso

no essere stati i momenti pro
pizi per gii assalitori: il pri
mo. appunto, all'uscita del 
bar. i sequestratori potevano 
essere appostati fuori ad at
tenderlo: un colpo e via. qual
cuno può avergli preso la 
macchina che e stata trova
ta ieri mattina parcheggiata 
su un lato della strada per 
Galleno accanto al cimitero 
di Castelfranco. La seconda 
occasione i rapitori possono 
averla avuta accanto al ci
mitero a metà strada tra il 
circolo e la villetta del rapi
to in via S. Martino 25. 

Lì c'è un semaforo, la Lan
cia Beta di Lami potrebbe 
aver rallentato per 11 segna
le oppure l'auto dei rapito
ri avrebbe potuto tagliargli 
la strada. La terza occasio
ne. forse la più favorevole. 
1 sequestratori possono iverla 
avuta davanti la casa dell'in
dustriale. Possono averlo at-

Iniziative per fronteggiare 
i gravi fenomeni di allergia 

Per fronteggiare 1 gravi fenomeni di aller-
; già verificatisi alla Lebole di Arezzo ed In 
altre fabbriche della Toscana, si sono riuniti 
— presso H dipartimento sicurezza sociale 
della Regione — i rappresentanti della Fede 
razione regionale e provinciale tessile e ab 
bigllamento, della commissione ambiente del 
Consiglio di fabbrica della Lebole di Arezzo. 
i tecnici del servizio di medicina preventiva 
e del laboratorio igene e profilassi di Arezzo 
il responsabile del settore prevenzione nei 
luoghi di lavoro della Regione. 

Nel corso della riunione sono state .con 
cordate alcune iniziative da realizzare nelle 
aziende dall'abbigliamento della provincia di 
Arezzo e della Toscana, quali la eliminazione 

della formaldeide nelle stoffe, la compila
zione di un « registro di stoffe » per azienda 
e per territorio, una adeguata pulizia dei lo
cali ed alcuni provvedimenti ambientali atti 
a salvaguardare la salute dei lavoratori. 

La Regione, dal canto suo, si è impegnata 
a promuovere una ricerca sulle cause delle 
allergopatie nel settore tessile abbigliamen
to, mentre il Consorzio socio-sanitario di 
Arezzo e le altre strutture tecniche locali si 
sono impegnate, nell'ambito delle proprie 
competenze, a mettere in atto nei confronti 
delle aziende tutti quei provvedimenti neces
sari a realizzare in tempi idonei le misure 
più adeguate. 

teso rincasare entrando in 
azione al momento in cui Sil
vio Lami dall'interno della 
propria auto ha azionato il 
congegno elettronico per l'a
pertura del cancello. Ci vo
gliono alcuni secondi prima 
che sia tutto aoerto, tempo 
prezioso per chi voleva ag
gredirlo. In ogni e-ìso i ban
diti sono stati facilitati nel
la loro imoresa dal mo^o di 
vita rigidamente abitudina
rio dell'industriale. 

La sua giornata era scan
dita da tomoi precisi. La par
tita a carte nel primo po
meriggio dalle due e mezzo 
alle tre al circolo castelfran
chese dopo il riposino, ritor
no al lavoro e di nuovo al 
ci-celo verso le sei per il 
caffè, di nuovo al lavoro e 
poi ancora a! circolo ver=o 
le nove e mezzo di sera per 
la oartita del dono cena pro
lungata. quasi ogni volta, fin 
ve"?o dooo la mezzanotte.Co-
sl tutti i giorni tranne il ca-
bato e la domenica, aliando 
si allontanava dalle fabbriche 
e da Castelfranco per il week
end nella sua tenuta in cam
pagna nelle colline volterra
ne a Montaione. Una tenuta 
con custode e guardia e an
nessa riserva di caccia per 
il tempo libero degli amici. 

Negli ambienti degli indu
striali Silvio Lami è cono
sciuto come uomo correto, ap
passionato del gioco delle 
carte, con una vita familiare 
assolutamente normale. Anni 
fa nella sua fabbrica i lavo
ratori dettero vita ad una se
rie di scioperi e fu allora che 
Lami decise di cambiare si
stema di lavorazione evitan
do. come molti altri suoi col
leghi. di impegnarsi diretta
mente nella produzione. 

Daniele Martini 

Una cascata di sospetti e di paure condizionò la città dieci anni orsono 

Col caso Lavorini 
il ricatto colpì 
tutta Viareggio 

Adolfo Meciani morì suicida, 
Giuseppe Zacconi di crepacuore 

Lo stesso sindaco socialista dovette 
rinunciare alla carriera politica 

L'ambiente del vizio deviò i sospetti 
dalla sede monarchica e dal Fronte 

della Gioventù - La vergognosa 
giostra dei « ragazzi d i pineta » 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — A Marina di 
Vecchiano sulla spiaggia do
ve le dune sono spanate dalla 
risacca invernale, resta una 
croce un po' sbilenca; un no
me sbiadito dal salmastro: 
Ermanno Lavorini e quello 
che resta di una fotografia 
attaccata con un chiodo. 

Sono passati dieci anni dal 
tragico kidnapping di Viareg
gio. il primo nella storia del
la criminalità italiana, ma 
nessuno ha dimenticato quel 
giorno, il 31 gennaio 1969. 
quando Ermanno Lavorini, do
dici anni, usci di casa con 
la bicicletta e non ritemò. 
Quello stesso pomeriggio la 
sua famiglia ricevette una te
lefonata anonima: « Ermanno 
resta con noi a casa. Sta be
ne. Preparate quindici milio
ni e non avvertite la poli

zia ». Al momento della teleio-
nata il ragazzo era già mor
to. Ma questo lo si seppe tren
totto giorni dopo, quando il 
corpo venne trovato sotto un 
palmo di sabbia della spiag
gia di Marina di Vecchiano 
dove i para di Pisa si eserci
tavano a spaarre. 

Sulle sponde via reggine il 
carnevale del 1969 impenno 
il vessillo della paura. Un 
gruppo di giovani dal carcere 
dove era rinchiuso, riusci m 
credibilmente a tenere - in 
scacco una c.ttà: inquisiti per 
il loro orribile delitto, fu io 
ro consentito di rompere gli 

schemi e le sharie carcera 
rie e riversare su VLireg 
gio una cascata di accuse 
assu.de. spietate. Alternando 
una « verità » all'altra con in 
credibile disinvoltura, si die 
dero a chiamare in causa 
mezza cittadinanza, e mai un» 
volta che le loro folli invetti
ve trovassero un freno nel» 
maglie del riserbo degli inve
stigatori. 

Ma chi suggeriva loro que
sto carosello di ingiurie? Via
reggio venne frugata nei suoi 
peccati veri o presunti. Un 
uomo Adolfo Meciani, si ucci
se sotto il peso di una falsa 

chiamata di correo. Un altro 
Giuseppe Zacconi figlio del 
grande Ermete, morì di cre
pacuore. stroncato da una 
valanga di sospetti. Due per
sonaggi politici, con In test* il 
sindaco socialista (guarda ca
so avevano entrambi stigma
tizzato il comportamento delle 
foiie dell'ordine alla Busso- • 

la) furono costretti a rinun
ciare alla carriera politica 
poiché chiamati in causa sen
za fondamento dal giovane 
manipolo quando Viareggio, 
stava per inaugurare una ine
dita svolta politica, l'appoggio 
DC alla giunta soclalcomuni-
sta. Decine, centinaia di per
sone videro sconvolgere la vi
ta da una ondata di sospetti: 

si sentivano soiate. sorveglia
te sull'orlo di un generale 
tracollo morale. 

Come è potuto accadere tut
to onesto? Spesso la notte 
qualche ufficiale del CC avvi
cinava il gruppo dei giorna
listi sempre in attesa di even

ti. per annunciare: «Suone
remo 1 campanelli di tutte le 

case, anche quelle dei piani 
alti ». 
-• Ancora oggi si sussurra che 
1 carabinieri fin dall'inizio sa
pevano il come e il perchè 
del fattaccio. Chissà se è ve
ro. Certo è che conoscevano 
molto bene i ragazzi di pine-

i ta: alcuni erano persino lo-
| ro confidenti. Eppure la ver-
! gognosa giostra potè continua

re. Il caso Lovarini. mostruo
samente deformato, mise a 
lungo radici nella pineta del 
vizio occulto. Bisognava con 
tutti i mezzi tener lontani la 
indagine giudiziaria e l'occhio 
dell'opinione pubblica da via 
della Gronda, dove aveva se- J 
de il Pronte Monarchico e do- I 
ve più tardi il giudice Mazzoc-j 
chi avrebbe individuato il Iuo- ; 
go in cui maturò il piano del i 
kidnapping. Ma qualcuno in ! 
alto, doveva già sapere che H 
18 gennaio, diciannove gior
ni dopo la contestazione della 
Bussola, Viareggio aveva OSDÌ-
tato una riunione capeggiata 
dal leader de] Fronte e alla 
quale parteciparono oltre al 
manipolo dei ragazzotti, molti 
rappresentanti delle organiz
zazioni nere. Tema: procu
rarsi i mezzi per finanziare 
le ancora deboli attività nere, 
creare disordini, infondere oa 
nico. 

Fu allora che si meditò H 
rapimento di Ermanno. Altro 
che pineta. Quando esplose 

nella angolazione deforman
te impostagli (la Corte d'as
sise d'appello di Firenze Io 

ha detto chiaramente) da una 
accorata regia, il caso Lavo
rini mise in moto un ecce
zionale clima di paura. 

In Parlamento, in quei gior
ni si discuteva sul disarmo 
della polizia e il generale De 
Lorenzo (quello del golpe '64) 
potè tuonare dai banchi mis
sini contro « l'assurda » pro
posta. II poeta Raffaele Ber
to)! (che poi ritroveremo nel 
MAR di Carlo Fumagalli) 
aveva promosso i «Comitati 
di Salute pubblica » e lancia
va gli appelli perchè i citta
dini si armassero e si difen
dessero. sorretto nelle sue di
chiarazioni. da un pesante in
tervento dell'aliora questore 
di Lucca. Il Secolo d'Italia. 
cogliendo tutte intere le de
formazioni della vicenda, usci
va a tutta pagina con questo 
titolo: «All'ombra del fronte 
popolare la tragica orgia di 
Viareggio», e nel sommario: 
«I responsabili della morte di 
Lavorini appartengono alla 
benda socialccmunista che 
controlla la città. Si tratta di 
personalità con alti incarichi 
nell'amministrazione ». 

L'inizio della strategia della tensione 
Intanto tra la Versilia e la 

Valtellina. Fumagalli andava 
stendendo l'asse del tri
tolo. Si preparava il clima 
giusto per le bombe nere che 
dovranno risultare rosse. E le 
bombe ben presto scoppieran-
no: il 25 aprile a Milano, 
sui treni 18 agosto. U 12 di
cembre a Roma e a piazza ' 
Fontana. Sì. la strategia della 
tensione aveva preso le mosse 
proprio da Viareggio, in quel 
cupo gennaio. 

« Quell'episodio — ci dice 
il compagno Gianfranco Ta-
magnini. assessore alla Sani
tà del comune viareggino ed 
ex sindaco nel I960 — fu il 
primo sperimentale ed -an
cor rozzo avvio della strate
gia della tensione. Non si eb
be la chiara percezione Ai 
cosa stava germogliando, ma 
poi i fatti che si sono succe
duti nel nostro paese hanno 
dimostrato ampiamente che 
c'era un ftlo conduttore*. 

A dieci anni di distanza 
dall'episodio, durante i qua
li quella strategia ha rivela
to molti del suoi meccani
smi, il caso Lavorini non è 
stato dimenticato anche se 
è stato superato da vicende 
più grandi e più tragiche. I 
protagonisti di quella tragica 
vicenda, Pietrino Vangioni, 

Marco Baldisseri e Rodolfo 
Della Latta, sono tutti in car
cere. I primi due a Lucca, il 
terzo a Massa. Vangioni è pa
dre di una bambina. Della 
Latta è laureato in sociologia. 
Baldisseri ha due Tigli. La 
corte di Pisa consegnò la tra
gedia di Ermanno Lavorini al 
mondo torbido della pineta: 
fu Rodoifo Della Latta, scri
verà nella sua sentenza, a ra
pire Ermanno Lavorini, fu 
Marco Baldisseri ad uccider
lo senza volerlo con una sca
rica di pugni quando Erman
no cerco di fuggire, fu an 
cora Rodolfo Della Latta a 
seppellirne il cadavere sulla 
spiaggia di Marina di Vec
chiano. La telefonata anoni
ma? Soltanto un espediente 
per dirottare le indagini. 

Della Latta fu condannato 
a 19 anni, Baldisseri a 15 e 
Vangioni assolto per insuffi
cienza di prove. La corte di 
assise d'appello di Firenze. 
a sua volta, correggerà le 
conclusioni dei giudici pisa
ni. dapprima sgombrando il 
campo dalla tesi che ambien
ta il delitto nel mondo de
gli omosessuali, poi puntan
do sul movente estorsivo ma
turato in un programma pseu 
do politico quale era appunto 
quello del « Fronte giovanile 

monarchico » di Viareggio e 
di cui Pietrino Vangion. era 
presidente. I giudici fiorenti
ni sostennero nella loro sen
tenza che la telefonata con 
la quale i rapitori di Erman
no chiedevano un riscatto di 
quindici milioni non è stata 
un trucco. La corte fiorenti
na inflisse a Baldisseri otto 
anni e mezzo, a Della Latta 
undici armi e dieci m^si. a 
Vangioni nove anni. Senten
za cne il 13 maggio T7 ve
niva confermata dalla Cassa
zione. Baldisseri, Vangioni e 
Della Latta torneranno in II. 
berta negli anni 80. 

Recentemente un settima
nale milanese ha raccolto al
cune voci secondo le quali Ro
dolfo Delle Latta avrebbe con
fidato ad un detenuto e ad al
cuni amici che Pietrino Van
gioni è estraneo all'affare La
vorini. L'avvocato Alfredo 
Merlin! che ha difeso Della 
Latta in primo graco in ap
pello e in Cassazione, ha 
smentito che il suo assistito 
abbia potuto fare simili con
fidenze. 

m Della Latta — dice l'av
vocato àferlini — si è lau
reato € si i dedicato all'in-
ternamente Ha ottenuto la 
semilibertà e spera solo che 
venga dimenticato. Abbiamo 

Braccio di ferro fra lavoratori e direzione aziendale 

Sciopero alla Piaggio contro 
il notturno alla «verniciatura» 

Gli operai del reparto « comandati >» con un colpo di mano - Corteo nello stabilimento 
L'azienda saggia il terreno nel tentativo di estendere ad altri reparti il terzo turno 

sempre sostenuto che il caso 
Lavorini è nato nel vizio della 
pienata e lo sosteniamo an
cora adesso. Della Latta non 
ha inai fatto confidenze » 

Altri personaggi sono torna
ti nell'anonimato, come Mar
cella Farnocchia, vedova 
Mancini risposata e con un fi
glio. L'ex sindaco di Viareg
gio. Renato Berchielli. è uno 
stimato e apprezzato avvoca
to. Altri protagonisti di quella 
triste e tragica vicenda hanno 
fatto carriera, come nel ca
so degli investigatori. 

Il colonnello De Julio che 
nel 1969 comandava la Legio
ne di Livorno e in questa 
veste diresse le strane inda
gini di polizia sul delitto La
vorini. è generale presso il 
comando dell'Arma a Roma. 

Se si sfoglia la relazione 
di minoranza della Commis
sione parlamentare di inchie
sta sulle deviazioni del 3ifar 
del giugno luglio 1964 (il Si
tar è stato il padre del SID) 
ci imbattiamo nel suo nome. 
In una delle pagine della re
lazione si legge che durante 
una riunione ai primi di lu
glio alla quale parteciparono 
i tre capi di stato maggiore 
delle divisioni Mingarelli, Bit-
toni e Della Chiesa, il colon
nello De Julio sottocapo di 
stato maggiore esibì « una 
cartina d'Italia dove erano se
gnati con degli ovali alcuni 
porti e aeroporti ». 

Questi cerchietti, si precisa 
indicavano i porti e gli aereo-
porti dove « in caso di neces
sità » (in altre parole, al mo
mento del golpe) sarebbe
ro state concentrate « le per
sona fermate ». cioè le perso
ne « previste nelle famose li
ste » e destinate a partire ver
so luoghi di segregazione. Dt 
Julio mostrando ai colleghi i 
cerchietti esclamò: « Guarda. 
te questi tondi come li ho 
fatti bene ». 

L'ispettore Italo Campenni 
inviato dal Ministero a coor
dinare le indagini della po
lizia ha concluso la sua car
riera come questore a Im
peria. il dottor Mario Jovine 
all'epoca brillante commissa
rio. ha raggiunto il grado di 
questore. Il procuratore di Pi
sa, Tanzi. che nel corso del
l'istruttoria sostenne nero su 
bianco, la tesi del «festino 
verde » tagliando corto sullo 
strano modo con cui furono 
condotte le indagini, è morto 
mentre il suo collega di Lucca 
Vitali è in pensione. 

Giorgio Sgherri 

PONTEDERA — Neppure ieri 
si sono recati ai lavato gii 
operai dello stabilimento 
Piaggio di Pontedera « co
mandati » al turno notturno 
dalla direzione azienda.e. I 
sindacati hanno dichiarato lo 
sciopero di 40 ore settimanali 
(in pratica tutta la settima
na) per i lavoratori del re
parto verniciatura che avreb
bero dovuto sopportare il 
terzo turno. E" questa la 
prima risposta scaturita con 
la mobilitazione che ha coin
volto tutti i lavoratori della 
Piaggio di Pontedera dopo 
che nei giorni scorsi la diie 
zione aziendale aveva deciso 
di ordinare unilateralmente 
un terzo turno nel reparto 
verniciatura 

Non era la prima volta che 
l'azienda chiedeva l'istaura 
zione di un nuovo turno (che 
nella sostanza avrebbe fatto 
lavorare senza interruzione 
gli impianti) m questo repar
to. I sindacati avevano già 
latto conoscere la propria 
risposta negata a motivandola 
con le particolari condizioni 
ambientali in cui si trova il 
settore che si sarebbero ve
nute aggravando in forma in
sostenibile nel caso (come 
accadrebbe con il turno not
turno) venissero meno le 
pause di manutenzione e pu
lizia alle apparecchiature. 

A scatenare il Desante 
bracci di ferro tra lavoratori 
e direzione è stata l'azienda 
che con un CO'.DO CU m-no v"» 
« precettato » i dipendenti. La 
reazione da parie u» tmu. J 
stabilimento non si è fatta 
attendere ed un corteo di 5 
mila operai ha costretto l'a
zienda ad incontrarsi con i 
rappresentanti dei lavoratori. 

L'incontro tuttavia non ha 
portato ad alcun chiarimento 
e la situazione è ritornata al 
punto di partenza. 

I sindacati chiedono che 
l'azienda ritiri il provvedi
mento definito « autoritario » 
e contratti le soluzioni alle 
necessità di maggiore produ
zione. 

« La FI-M ed i lavoratori — 
afferma un comunicato sin
dacale — non rifiutano e non 
rifiuteranno mai aumenti del
la produzione ». Il problema 
è però che al di là delle di
sponibilità che la Piaggio 
manifesta a più riprese, nei 
fatti sfugge ad un confronto 
nel merito delle prospettive 
che consenta ai lavoratori di 
conoscere i riflessi che i fu
turi sviluppi possono avere 
in fabbrica e sul territorio. 

Si ha infatti la netta im
pressione — in mancanza di 
dati certi che l'azienda si ri
fiuta di fornire — che la ri
chiesta di un terzo turno nel 
reparto verniciatura non sia 
altro che la premessa per 
nuove analoghe richieste in 
altri reparti. 

In questo senso girano già 
voci allarmanti. Di contro i 
sindacati avevano già posto 
sul tavolo delle trattative so
luzioni alternative ai turno di 
notte, quale la proposta di 
a turni scorrevoli » che per
metterebbero di lavorare an
che il sabato. Ma di tutto 
questo non si è potuto discu
tere perché l'azienda ha im
boccato ia strada del colpo 
di mano. 

Non è da escludere che 
questa impennata della dire
zione provochi ora un riacu-
tizzarsi della conflittualità al
l'interno dello stabilimento di 
Pontedera. 

« Noi vogliamo — dicono i 
lavoratori — che si aprano 
delle trattative serie ». Quello 
del reparto verniciatura non 
è infatti l'unico problema sul 
tappeto La Piaggio è in rase 
di forte espansione ed ha av
viato a tappe forzate un va
sto processo di ristruttura
zione tecnologica. 

Andrea Lazzeri 

Sulla proposto ampia discussione alla Breda di Pistoia 

Contro il terrorismo comitati 
di vigilanza nelle fabbriche 

PISTOIA — Domani a Pi- , 
, stoia. all'auditorium del Crai 
i Breda si svolgerà una corife-

renza sul tema « Esperienza e J 
ruolo delle forze politiche in 
fabbrico ». L'iniziativa è stata 
organizzata dai comitati re
gionali del PCI. del PSI e dal 
Gip regionale DC. Parleranno 
Paolo Cantelli, responsabile 
della commissione program
mazione del comitato regio
nale del PCI. Moreno Bucci 
per il PSI e Giancarlo Nicco-
lai dirigente regionale dei 
Gip. 

La conferenza è stata il
lustrata nel corso d! un in
contro con la stampa da 
Giancarlo Niccolai e da Ange
lo Iozzelli segretario della se
zione PCI della Breda. Nel
l'incontro sono stati messi in 
evidenza scopi che si intende 
raggiungere con la conferenza 
di domani. « I democristiani 
avvertono da sempre — ha 
de'to Niccolai — quanto sia 
difficile essere DC in fabbri

ca. tuttavia lo scopo che in
tediamo prefiggerci è quello di 
contribuire ad una crescila 
unitaria del movimento ope
raio. seppure nella diversità 
e per lo sviluppo della de
mocrazia e delia libertà nei 
luoghi di lavoro ». 

La conferenza dovrà anche 
misurarsi sui gravi problemi 
del momento, cercando di 
dare delle risposte all'interno 
e all'esterno della fabbrica. 
All'ordine del giorno, c'è na
turalmente, • la feroce recru
descenza del terrorismo che 
prende ormai di mira, come 
a Genova, gli stessi lavorato
ri. 

« Per la gravità della situa
zione che attraversa il paese 
— ha sottolineato Iozzelli del 
PCI — è indispensabile anda
re, nello fabbriche, alla mes
sa a punto di iniziative speci
fiche sul fenomeno del terro
rismo e della violenza ». 

Pistoia nel 1977 ha visto li
no dei primi attentati a diri

genti della De. si tratta dello 
stesso Niccolai che domani 
parteciperà alla conferenza. 
Dall'incontro con la stampa. 
sono emerse insieme alla ri
flessione sui nodi del mo
mento. anche diverse propo
ste: è stata, infatti, lanciata 
l'idea di andare alla costitu
zione di comitati unitari in 
difesa delle istituzioni re
pubblicane all'intarmi delle 
fabbriche con un ruolo speci
fico di vigilanza e di mobili
tazione contro il terrorismo. 

Non di secondo piano sarà 
il dibattito sul rapporto in 
fabbrica tra partito e sinda
cato. In questo caso la di
scussione non mancherà; cer
tamente. anche perchè sarà 
ravvivata dalle esperienze 
concrete che su questi e altri 
temi hanno fatto gli operai 
di altre fabbriche toscane e 
di altre regioni, invitate con 
delegazioni alla conferenza. 

Fabrizio Carraresi 

Si è concluso il Congresso provinciale del PSI 

«Unità a sinistra» a Siena 
ma con tante contraddizioni 

SIENA — Il secondo con- ! 
gresso comunale socialista 
che si è tenuto nei giorni 
scorsi a Siena ha sancito in 
modo chiaro, anche per il 
PSI. la scelta dell'unità a si
nistra per le elezioni ammi
nistrative di aprile. Questo o-
rientamento è stato espresso 
sia da Vittorio Mazzoni Della 
Stella, segretario pn 'nciele 
socialista, che da Edoardo 
Favilli, segretario comunale 
uscente che ha svolto la rela
zione introduttiva. Il primo 
ha esplicitamente dichiarato: 
«la giunta di sinistra non si 
tocca », e Favilli, sullo stesso 
tono, vede la scelta della 
maggioranza di sinistra al 
comune di Siena come l'uni
ca accetabile per il suo par
tito. 

I socialisti hanno preparato 
questo congresso soprattutto 
attraverso il lavoro nelle set
te sezioni cittadine: pratica
mente alla relazione introdut 
tiva sono state aggiunte tutta 
una serie di comunicazioni 
su argomenti specifici, pre
parati dagli esperti locali del 
PSI. 

Con queste impostazioni il 
dibattito vero e proprio, an
che se non sono mancate del
le diversificazioni anche di 
fondo nell'interpretazione di 
alcuni aspetti della vita poli
tica della città, è stato un 
po' latitante. Apparivano co-
munoue ad esempio in con
traddizione alcuni esponenti 
socialisti, sul ruolo da attri
buire al comune: Mauro 
Barni rettore dell'università e 
uno degli uomini di punta 
dell'attuale establistement so
cialista senese, vede per il 
comune «una funzione di 

coordinamento e programma-
toria » al centro quindi della 
vita sociale e politica della 
città. 

Nella shtessa relazione di 
Edoardo Favilli si dice invece 
che sono gli organi di auto 
gestione e non quelli di 
coordinamento che devono 
assumere un ruolo centrale. 
Una specie di passaggio di 
consegne dalla politica alla 
cosi detta «autogestione»: 
« quello che appare sospetto 
— ci ha detto su questo pun
to Sandro Nannini capogrup
po consiliare comunista che 
ha seguito i lavori del con
gresso — non è la volontà di 
avvicinare sempre di più le 
istituzioni alla gente, l'aspira
zione ad un nuovo modo di 
governare più aperto alla 
partecipazione democratica, 
cose sulle quali siamo tutti 
d'accordo, quanto il deside
rio. sotto elezione, di fiutare 
il vento e andare a caccia di 
voti scaricando le colpe di 
ogni male sulle istituzioni e 
sul comune in particolare: 
troppo semplice e troppo 
comodo, per il PSI, che an
novera fra le sue file il sin
daco di Siena ». 

Un altro accenno polemico 
nei confronti del PCI si è 
avuto parlando della politica 
urbanistica della città: se
condo Renzo Giannella. la 
città sarebbe in preda ad una 
specie di « governo del te
cnigrafo» che avrebbe finito 
con indirizzare verso scelte 
che non sono condivise dalla 
cittadinanza, ma dettate da 
«gruppi di potere collegati al 
PCI». 

Mauro Marrucci. segretario 
del comitato cittadino, nel 

suo intervento a nome del 
PCI ha replicato a questa in
terpretazione che non tiene 
conto che i due partiti in 
giunta ed in consiglio comu
nale su ogni problema, ed 
anche quelli urbanistici, han
no sempre trovato pur attra
verso la franca discussione, 
un'intesa che si era rivelata 
utile per l'intera città. 

Il congresso comunale del 
socialisti ha visto la presenza 
del presidente della giunta 
regionale toscana Mario Leo
ne. che però si è limitata ad 
un intervento di routine, ben 
diverso da quello pronunciato 
da Lelio Lagorio, della dire
zione socialista. Le conclu
sioni di Lagorio sono state 
per lo più incentrate sul caso 
Moro. 

Al termine dei tre giorni di 
lavoro i delegati delle sezioni 
hanno approvato con 63 voti 
favorevoli ed un solo astenu
to il documento congressuale: 
una apparente unità, in casa 
socialista a Siena che però è 
messa un po' in dubbio da 
certe assenze di personaggi 
di primo piano dai lavori del 
congresso. Nel nuovo comita
to direttivo comunale socia 
lista 12 sono i nomi nuovi 
sui 21 membri che lo com
pongono. 
• C'è da augurarsi che nelle 
prossime settimane le posi-
zionii più coerenti con le 
scelte dell'unità a sinistra 
siano quelle che finiranno 
r>er prevalere all'interno del 
PSI senese: questo per il 
buon eoverno democratico e 
progressista della città. 

Daniele Magrini 

LIVORNO 
GRANDE: Collo d'accVo 
METROPOLITAN: L'ingoio 
MODERNO: I I commissario Ver-

razzano 
LAZZERI: Sexual student 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Aliassero sul 

Nilo 
POLITEAMA: Solamente nero 
TRIONFO: Oggi riposo 
CORSO: Oggi riposo 
ODEON: (nuovo programma) 

PISA 
ASTRA: nuovo programma 
ARISTON: i! paradiso può attendere 
ITALIA: Battaglie nella gaass'a 
ODEON: Fuga d merzeriorte 
MIGNON: Supersexy movie 
NUOVO: Coppie erotiche 

PISTOIA 
ITALIA: Perversìon 
ROMA: (nuovo programma) 
CLORO: Goodbye Emanuelle 
LUX: Forza 10 da N J A O I * 
EDEN: Go drvke all'attacco j 
OLIMPIA (Marsine coperta): Og- ! 

gi riposo 

SIENA 
IMPERO: E poi lo chiamarono 11 

Magnifico 
METROPOLITAN: Il paradiso può 

attendere 
ODEON: Occhi di laura M a n 
SMERALDO: (nuovo programma) 
MODERNO: (nuovo programma) 

VIAREGGIO 
EDEN: P«r vivere meglio d'rvarti-

tev. con noi 
EOLO: Volontari per destinazione 

ignota 
ODEON: L'ingorgo 

LUCCA 
MIGNON: Supersexy mov'e* 
MODERNO: Cinema rivista film: 

• La «ignora ha tatto H piano 

I cinema in Toscana 
ASTRA: Il paradiso può attenderà 
CENTRALE: Assassinio nul Nilo 
PANTERA: Il dottor Zivago 

PRATO 
AMBRA: Riposo 
ARISTON: Riposo 
BOITO: Riposo 
moan u'ESSAI: Riposo 
CENTRALE: La vendetta della pan-
CORSO: Amore e cocca 
CONTROLUCE: (nuovo program.) 
EDEN: Geppo u folle 

GARIBALDI: Amari m V 
MODENA: (nuovo programma) 
MODERNO: Riposo 
NUOVO CINEMA: Riposo 
ODEON: Fantasia 
PARADISO: Riposo 
PERLA: Riposo 
POLITEAMA: La earca de! 101 

fera rosa 

EMPOLI 
CRISTALLO: Occhi di Laura Mars 
LA PERLA: Un caldo corpo di fem

mina 

EXCELSIOR: Cinema rivista 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Riposo 
EXCELSIOR: Riposo 
ADRIANO: La petroliera fantasma 

CARRARA 
MARCONI: Il paradiso può atten

dere 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Oggi riposo 

PIOMBINO 
ODEON: I diamanti deli'ispettora 

Klute ( V M 14) 
SEMPIONE: Il fantasma di Londra 

segue: Jackie 

http://assu.de

